
Too 
D
E
 

È 
cpiiiinane 

1 
A
r
 

lr 
a
i
r
 

FP. 
nt 

k'4 
I 
p
r
i
n
 lt 

gori! 



----i-eÉi|i{iéere ee enti 

dg ‘PI ( ? . 

| MARIA VERGINE Contemplata in due de’ fuoi fette Dolori . 

ORATORIO 
Da cantarfi nella Chiefa de’ RR. PP. de’ Servi 

di Milano l’anno 1717. 

\ Inoccafione del olito Settenarioy che fecelebra 
\_mnellaSettimanadiPaffione in memoria 
| de’ (cette Dolori di Maria Vergine . 
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ANTONIO CALDERARI 
| Queftore del Magiftrato Ordinario , Conte 

. diPaderno,e Fendatario di Belvignate 
Lodigiano,e fue Pendenze. | 

| 
| 
| 

| 
| 

Re te 
In/ PARMA, & in i 

Nile Stampe di Francefco Agnelli. Gow Vicenza de Superiori » 
| {1 

{N 



r
n
 

&, n 
Sta: 

SES 

sei di ni



e À riverente offerta , che io 
9 faccio à V. S. Illuftriffima 

) del prefente Oratorio, per 
che ‘da me: principia ‘è pic 
cola, perche finifce in lei ff 

Né fi grande, àguifa del fiume, 
È che fi trasforma in mare, 

quando il mareloriceue. In 
quefta trafcuro tutti quei rifleffi di vantaggio, 
che potrebbe arrecarmi quefto mio tratto d’of- 

fequio , perche non hò altro motiuo , che pei 

mezzo della di lei generofa Pietà di dare rifal- 

to di divozione ai Dolori della SantifiimaMa- 

dre Maria : Io avrò lo fpirituale guadagno 

daverne procurato un tal culto ; e la {plendi- 
dezza di V. S. Hlluftriffima ne avrà doppio il 

merito e per averlo confermato publicamente. 
2 In 



in lei fteffa.y»e per averlo propagato religiofa. 
mente negli altri. Il foggetto è dolorofo , mà 
fiamo ne’ giorni di Paffione, e quando s'alza la 
Croce del Figlio fubito vi corre fotto la Madre; 
Perche sò , che l’amareggiarfi per Maria, è lei 
riefce una dolcezza di fpirito . Spero , che fi 
come hà compatimento divoto de’ Dolori della 
Padrona , così avrà ancora compiacimento be- 
nigno dell'offerta del Servo , ed hò così viva 
fiducia d’avere incontrato -il’di lei \piiflimo ge- 
nio con la Dedica di. così fante memorie , che 
mi lufingo d’effermi meritata la: fortuna di po- 
termi .raffegnare y come con tutta venerazione 
defidero d’effere I 

Milanoli 15.Marzo 1717. 

Di Vi S. Liluftriffima 

Devotiffimo ; ed obligatiflimo Servo 
£F. Mario Maria Marefcalchi dell' 

Ordine de. Servi di MI. 



La Madres 'ancontrane! Figlio , ehe porta la Croce al Calvario, 

PARTE PRIMA. 

Teffo , Gesù, e Maria» 

R Bbra d’atro furor l’empia Giudea: 
<a Sotto Croce pefante 
#P Strafcinava alla morté 

@ Cintod’afpreritorteil Figlio Amante, 
Quando in terra diftefo. 

| ra Stancoall* orrido pefo' 
| Guardoffi intorno , edal dolor trafitto. 

Così diceva il Redentore afflitto. 

G, Chi di voî ; chi mi fovviene ? 
: VAhi dolor ! non mi fentite® 

Alme care-dite, dite, 
Chi foccorre il fuo Gesù ?. 

Sono amare le mie pene, 
Perchèil pelo è cosigrave , 
Che portar l’immenfa trave: : 
Da me fol non poffo più. 

Chi di voi &c. 

T. Udila fievol voce a 

Affannata la Madre ; e vifto il Figlio: 

Con pietofo configlio pe 

Corfe dov? ei giacea fotto la Croce 4 

E così tra lor due mefti; e-dolenti 

) Si sfogava l'amor con'tali accenti. c 

Figlio, G* Madre, G.M. olr che pietà! 

Figlio forgi, e t’alzainpiè 
Fuggi Madre; M-oh Dio perchè è 5 
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G.M. 

Irdolorwuccidetà , \..»- 
Sarà dolce il mio tormento, 

Saràben crudo per me) 
Se afcoltando il tuo lamento 

Le mie pene accrefcerà . 

M. Figlio for... G. Fuggi Madre, M. G.oh che pietà! 

Su parti 0 Maria, 
Che fe qui idoleote 
Tivede ,Ò ti fente 

‘La turba piùria, ! 
Scopo ancor.tu farai di crudeltà. 

Figlio for... G.Fuggi Madre, M.G.oh che PeR 
ME chi ti diede »e dove (porti il legno; — | 

Sotto cui giaci ,€ gemi ,epurne godi, 

E fe pianfe l'Inferno gii Ciel ne rile ? 
Mel diede Amor per acquitareun Regno . 
Quali del Regno poi fon ledivife ? 

Il fangue trionfale 
E’ porpora reale, 
Son Corona le Spine ye Scettroi chiodi i 
La reggiaun Monte, il foglio é queta Groce , 

E chiha quel Regnante? G. Ahi pena atroce! 
Dimmi il Rege chié? 
Deh noncerca di più. 
Ah dillo mio Gesù, .G, lofonoil Rè. 

Figlio fe Rè tufei 
Anch'ioteco vorrei 
Seder fial Trono ; 

Se confolar.mi vuoi 
Dammi de’ Regni tuoi 
Gran parte in-dono. 

| F fanti Rédeo, 



M. 

Del mio penar non puoiveffer verra 
1l mio Regno è dimorte, 
Solo deggio regnare, € fol io voglio 
Vittima di pietà morir ful Sigle a 

Sea lui fola. 
Rechi duolo, 1. 
E melafei inlibertà , 3: 
Duro legno (»: 
Fier’ ordegno . 
Ufi meco crudeltà» 

Pianta di te:peggior mai nonfiori'. 
:l'Paci'afflitra Maziainon dircosì, 
Quett’è il fegno divita, è» 
Fra l’ Unota eDio di pace arco foriero; 
Lacolonna;che addita 

Nel deferto del'Mondoilbuon fentiero ; 
Che feavverrà ; che tu non fieda inci 
Frena Palte querele, : 
Sarà pietà crudele 
Della Croce nongià , ma degli Ebrcî:: 
Tacidunque, e ti volta 
Dolente a Crifto,eciò,ch' ci dica afcolta a 

Cara Croce, che colpondo © 
Fai cader chi regge il Mondo 
Quant'è dolce il tuo rigori. 

Piaci tanto a quefto cor ,. 

Che febbem mi dai tormento | 

Nelle pené hò talcoptento, 
Che piacer fifà.il dolor. 

0 Gara Crocette. 

Se dunquenonti nuoce 
Il pefo di quel tronco, e perchè poi 

Chiami ajuto a portar gli affanpì tyoi È 
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 Temomorir pria dimorireinCroce 00/0. 

Se dunque t’è nojofa — Re 095 
Lafcia a mequeftaCroce,e:turipola, 

Lafcia caro mio bene ; 

Cheil tronco porterò ; 

E feil vigor mi manca: | 
Languida, lafflu;e ftanca 
Tn mezzo alle tue pene» 
lo Teco morirò. « 

Lafcia:&cc. 
Mariatu preghiinvano, cinonvorrà . LARA 
Figlio for . .. G. FuggiMadre. Mi G.ohche pittà!* 
Dal grave incarco affaticato ; e oppreffo >) 

Giace Criftolanguente € ajuto afpetta;.; | 
Ma della Madre fua, Madre diletta, 
11 foccorfe ricufa; e foleibrama;. 
Che il peccatorl’ajuti ;equelloci chiama. 

Alma ingrata  Yicasup 
Difpietata 4 
Tu feci quella ; © 
Che rubella bià.s 

. Fai.cader® il tuo Signora 
Corri, vola; 

Che te fola rio 19bso 
Crifto invita... 5 Stanno) | 

Inigita iu» ofeup s orsi 
Del mancante fuo vigor:i.) <.L) 

«Alma ingrata!&e. 
Tù fottentra a quel pefo, 
E sù gli omeri tuoi convoglie pronte 
Pig lia Ia Croce, e poi và fecoalMonte: ;:° 

TEC nia n Siamo 



Coro. »*» Siamonoi;toi fiamo ire; 0». i 
Che aggraviamo a Crifto il dorfo; 
Diamo dunque a lui foccorfo ;. 
Siamo noi i Cirenei. 

Se fi duol la Madre pia SE, 
Diam follievo a’fuoi tormenti, 
E ful Monte, ò per lavia 

‘ “00. Stiamo feco, dandiam’ conlei. 
Siamo noi &c. 

Il Fine della Prima Parte, 
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La Madre fal Calvario fotto fa Croce del Figlio: 

PARTE SEGON DA. 

fg Oiche fu'l Monte il Salvator fu giunto , 

A (E iftitolo fu fcritto 

3: (Ss Nazarcno Gesù Rè de” Giudei , 

isa Sù la Croce fuftefo cin Ii confitto, 

Fi 22303 Indi inmezzo a due rei 

x S® Su l'alta mole affunto 

Dolorofa, e piangente 
Stava allora prefentes > _»> ©» 

Anzi vicina al'tronco in:cui pendea 

Stava la Madre , e poi così dicea 

M. O” voi tutti , che paffate 
Spettatori per la via 

. Dehvedete , ed oflervate 
S'egual pena v'è alla mia. 

Miro in Croce il Figlio mio, 
Mentre ilvedo ,c mentre ci.langue. 

Bagna illeguo , il bagno anch'io, 
To col pianto , edei col fangue.. 

T. Incosidir languiva 
Didolorela Diva ,ementrein grembo 
Cadea dagli occhi fuoi dirottoun nembo 
Diffè allor chi la vide , 
Leiancora ildolore in Croce uccide. 

Star fenza il Figlio la Madre nonsà, 
Star fenza Croce non vuole Gesù , 
S'egli inchiodato col Corpoviftà, 
Ella con l’alma confitta vi fù. 

Star fenza dre. 
Son 



Son quefte è Santo Affior;foriglorie tile , 
In una Croce fola affligger due... - 
Con moto iento , e tardo 
Volfe a lei Crifto il guardo, e in lei s’affille, 
Pariò prima con gli occhi , e poisidifle. 

G. Ecco Madre quel Trono, .. «699 
Che tanto fofpirai, e al fin mi dieda 
Di redimere l'Uomo alto desio.) >. 
D'eflet folo penfai ; e purinon fono ; - 
Perchè fe‘al mio dolor fa Croce è fede, 
Croce delli’ alma tua è if corpo mio. 

Raffegnati Madre , 
Se freni il tuo duolo, 

Anch’ io mi confolp, 
Non piangere più. 

| Comando è del Padre, 

| Amor” è dell’ Uomo , 

| Che in peva del pomo 
Io mora qui sù. 

Raflegnati &cc. 
T. Dolorofa Regina 

Se più lagrime piovi 
Alia Croce vicina . ni 

L’indicibile doglia a-lui rinour. 

Non affannarti tanto; (de 

Che fai le pene fue crefcer col pianto. 

Deh non lo affliggere , 
Contanto piangere, 

Che ne’ tuoi gemiti - 

Ei morirà + - 
Se crocifiggere, i 

Se il cuor vuoi frangere , 
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MID 
I . (Eî co’ fuoi fremità 

Lofpezzerà. 
Dt © Deh inonda: 

M. Se l’umana falute a morte il manda 
Raffegnata m?acqueto , 
E fe il Padre il comanda 
Bacio l’alto decreto 
Hel fuo voler divino; 
Lagrime più honfpargo.; a [ui miochine. 

T. Quiterfe il pianto ; cin maefià di forte 
Stava in faccia alla morte ; 
Quando fra lor s'aprì ,. / 
Nuova fcena di duolo ; e fi così. 

G. Miniftri, ardo difete., 
Date qualche riftoro , 
O bevanda porgete , ò purch’io moro. 

Se l’Ebraica durezza 
Non m’ode:, e non fi {pezza 
Tu Madre m'udirai; 

Tu, che da poppe intatte 
Quand’ ero pargoletto 
Mi defti dolce il latte, 
Or con tenero affetto 
Mia fete fpegnerai.. 

Se l’Ebraica &c. 
M. Eccatiil vafo.in pronto,, 

A tal fine fù pofto 7 a) 
Canna, e Spogna qui.ftà, tutto. è difpolto; 
fih vafo, Spogna, e Ganna,, ah man crudele i 
Se per vino ti dà l'aceto , cil fiele. 

Mie lagrime, care. 
Non più fiatcavare,,.. 

Cor re 



T. 

M. 

T. 

Corretemi al ciglio | 
Tornate!arcader. | 

Voi ccchiisù pronti 
°° xCangiateviin fonti, 

E al languido Figlio 
Porgete da bersi 

Mie lagrime &e. 
Ricordati.Maria i | i) 200%! 
Che dicefti di porre. al pianto il freno j 
Sì, ma ferbai pietà materna in feno ; 
Tenerezza è la mia., | 
Non piango di dolore, 
Son le lagrime mie figlie d'Amore, 
Donna ti lafcio ,\e-d’'amornoftro.in: pegno, 
Te a Giovanni ye Giovannica te confegno. 

Sia tuo Figlio:ilmio diletto, : 

Il difcepolo, che ama; |...) 
Figlio, e.tu) che firinfial petto, 
Quefta Donna in Madre avrai, 

Sia tuo Figlio &c. 
Donna mi.chiami ?. Ahi come ne 

"T'aci amato Gesù di Madre .il nome? . 
Or dirti Madre mia tu più non dci, 

"Troppo t’affliggerei , 

Se oe mi dolce ufaffi teco ; 

Vedrefti il Popol cieco sii 
Contro te fteffa a fcatenar le furie , 
E fe tal ti fcopriffe a farti ingiurie . 

Quì gli occhi al Cielo alzò, . 

E diffe poi con fentimenti umani : 

Padrenelle tue mani — pa 

Raccomando il mio fpirto ,€ qui fpirò 
Ma 



14 
Ma mentre l’alma ufcia 
Lagrimofa la Madre a dir feguia: 

ML. Figlio tu muori, ma dimmi per chi ? 

Muori forfe. per Uomo che ingrato 

Col fiero peccato 

Ogun’or ti tradi? 
Figlio Gc. 

T. CriftoinCrocefi fcoffea tal richiefta!, 

E per dirle disì chioò fa telta. (5° 
€oro. Oh-che cara compagnia , 

Oh che dolce fervitù, 
Starvi fotto con Marià, 

Stare .în Croce con Gesù. 

Alme voì , che udite il canto 

. Con lui ftatein Croce pria a 
State poi con lei nel pianto, 
Che qui il piangere è virtù. 

Oh che cara dec. 

IL-FINE. 






